
ai sensi dell’articolo 7 del Piano d’azione ex 

DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 



“Piano d’azione”), 
che adotta il Piano d’azione per la riqualificazione dei siti orfani al fine di ridurre 

l’occupazione del terreno e migliorare il risanamento urbano, conformemente alle previsioni 
“

”), del PNRR, ai sensi dell’articolo 17 del decreto

l’articolo 7;
recante “Codice 

dei contratti pubblici”;
il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

materia di contratti pubblici”;

strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la 

l’allegato riveduto della decisione di esecuzione del Consiglio relativa all’approvazione 
della valutazione del PNRR dell’Italia trasmesso dal Segretariato generale del Consiglio 

in particolare, la misura M2C4, investimento 3.4, del PNRR che prevede la bonifica “dei 
suoli dei siti orfani” e relativi traguardi/obiettivi e indicatori che con una dotazione di 500 

l’approvazione del Piano d’
il 31 marzo 2026, la riqualificazione di almeno il 70% della superficie del “suolo dei siti 



orfani” al fine di ridurre l'occupazione del terreno e migliorare il risanamento urbano (target 

i principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

diritti fondamentali dell’Unione europea;

danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 

e la resilienza”; 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

il regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio dell’11 dicembre 1996 

relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento 

l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia 

garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 

00 del 16 giugno 2014, “Valutazione dei rischi di frode e misure 
antifrode efficaci e proporzionate”;

l’art

dell’Unione, prevede l’obbligo in capo agli Stati Membri beneficiari del dispositivo



il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) —

l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale con 
uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge n. 178 del 2020, ai sensi del quale 

il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, e successive 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli

che il suddetto decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 

bonifica dei siti orfani, nell’ambito della misura M2C4 

che l’articolo unico, comma 7, del decreto del Ministero delle economie e delle 
finanze 6 agosto 2021 prevede che “Le singole Amministrazioni inviano, attraverso le 
specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della l
30 dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze 
–

europea ai sensi dell’articolo 22 del 

Commissione europea”;

novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 



dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in 
particolare, l’articolo 10, comma 3, secondo cui la notifica della decisione di esecuzione del 

ECOFIN recante “Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza dell’Italia”, unitamente al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui al comma 2 del medesimo articolo 10 “costituiscono la base giuridica di 
riferimento per l’attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure di 

normativa nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei corrispondenti impegni di 
spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”;

la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 
legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

esilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e, 
in particolare, l’articolo 17 che prevede che con proprio decreto il Ministro della transizione 

Conferenza unificata, adotti un apposito Piano d’azione 

ai fini del medesimo Piano d’azione si applicano le definizioni, l’ambito di applicazione e i 
criteri di assegnazione delle risorse previsti dalle disposizioni di attuazione dell’articolo 1, 

l’articolo 43, comma 1, lettera b, del decreto

la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme sul 
”

particolare, l’articolo 15
il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, recante “Regolamento 

recante semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili” che all’articolo 

la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante “Nuovi interventi in campo ambientale” che 
all’articolo 1 disciplina la realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti 
inquinati, ivi compresi aree e specchi d’acqua marittimi in concessio

“Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”, 
nonché il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione dell

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;
la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 



amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2 bis, ai sensi del quale “Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso”;

il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, recante “Codice 

direttiva 95/46/CE”;
il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante “Codice 

dell’amministrazione digitale”;
il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante “Norme in 

materia ambientale”;
bis dell’articolo 250 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto 

dall’articolo 37 del decreto
recante “Governance del Piano 

snellimento delle procedure” che, al fine di accelerare gli interventi per la messa in sicurezza, 

la legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni, recante “Disposizioni per lo 

civile”, e in particolare l’articolo 32, comma l, che ha disposto che gli “obbl

amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”;
il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 

amministrazioni”;
l’articolo 25, comma 2, del decreto

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposiz

il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze
dello Stato e l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

–



, in particolare, l’articolo 3, comma 1, lettera ggggg
2016, che disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito 

il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, recante “Regolamento 

/2020”;
l’articolo 1, comma 800, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019
2021”, come modificato dall’articolo 53, comma 3, del decreto

dotazione finanziaria del fondo di cui di cui all’articolo 1, comma 476, della legge 28 
l’altro, “di un programma nazionale di 

ndividuazione del responsabile della contaminazione ai sensi dell’articolo 

sicurezza e bonifica di siti contaminati”;
che il citato l’articolo 1, comma 800, della legge n. 145 del 2018 prevede, 

altresì, che con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
d’intesa con la Conferenza unificata, sono definiti i criteri e le modalità di trasfe
autorità competenti delle risorse loro destinate per l’attuazione degli interventi oggetto di 

l’articolo 41 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

regolamentare, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 

elemento essenziale dell’atto stesso;
il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 dicembre 

Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio 2022, il quale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, 

l’attuazione degli interventi di bonifica e ripristino 

luglio 2021, n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di 

delle procedure” e, in particolare, l’articolo 8 ai sensi del quale ciascuna Amministrazione 



, in particolare, l’articolo 2, comma 6 legge che stabilisce che “le 
amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle 

territoriali già previste nel PNRR”;

2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ri
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;

l’articolo 17
modificazione, dalla legge n. 113 del 2021, ai sensi del quale “per il Ministero della 

articolati fino a un massimo di sei uffici di livello dirigenziale non generale complessivi”;
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione 

delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, 

“
”

nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune;
recante “Codice delle leggi antimafia e 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e



il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 che disciplina le 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 
all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”;

dell’economia e delle finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha istituito l’Unità 
ell’articolo 

legge n. 77 del 2021 e dell’articolo 17

la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

la circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –

timenti”;
del Ministero dell’economia e delle finanze

recante “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 
list relativa a milestone e target”;

il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza 
del 17 dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire 

la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza –
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’
(DNSH)”;

la circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –

–
e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;

la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –

Indicazioni attuative”;
la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –

del PNRR”;
la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell’economia e delle finanze

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”;



la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

relativi agli interventi PNRR e PNC”;
la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –
Monitoraggio delle misure PNRR”;

del Ministero dell’economia e delle finanze
recante “Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

operative”;
del Ministero dell’economia e delle finanze

recante “Modalità di erogazione delle risorse PNRR”;
del Ministero dell’economia e delle finanze

recante “Procedure di controllo e rendicontazione delle 
misure PNRR”;

la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 del Ministero dell’economia e delle finanze
Ragioneria generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”;

dell’ recante “Linee guida metodologiche 
per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;

dell’Economia e delle Finanze del 2 gennaio 2023, n. 1, recante “Controllo preventivo di 

di Ripresa e Resilienza”;

dell’Economia e delle Finanze del 10/3/2023, n. 10, recante “Interventi PNRR. Ulteriori 

Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato”;

dell’Economia e delle Finanze del 22 marzo 2023, n. 11, recante “Registro integrato dei 
Sezione controlli milestone e target”;

dell’Economia e delle Finanze  del14 aprile 2023, n. 16, recante “Integrazione delle Linee 



IT”;

dell’Economia e delle Finanze del 27 aprile 2023, n. 19, recante “Utilizzo del sistema ReGiS 

contabilità di tesoreria NGEU”;
le Linee guida per i Soggetti attuatori allegate al “Sistema di gestione e controllo del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’attuazione delle misure PNRR di 
competenza”, adottato il 23 gennaio 2023 con decreto n. 16 del Capo Dipartimento dell’Unità 

recante “PNRR –
Indicazioni e trasmissione format per l’attuazione delle misure”;

recante “PNRR 
–

selezione dei progetti”;

recante “PNRR –

finanziate dal Piano”;
la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni, recante “Istituzione del 

Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale”; 

2021, n. 55, e in particolare l’articolo 2, comma 1, che ha ridenominato il “
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” “

”

“Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica”;
legge 11 novembre 2022, n. 173, e in particolare l’articolo 4, comma 1, che ha 

“ ” “Ministero dell’ambiente e della 
”

Lo Presti l’incarico di Direttore generale della Direzione uso sostenibile del suolo e delle 

del PNRR precisando che “il 
sostegno finanziario al PNRR sotto forma di “prestiti” o “sovvenzioni” è il meccanismo di 



i soggetti beneficiari/attuatori della misura in oggetto”;

dell’Unità di missione PNRR ha precisato che, qualora il costo totale di uno o più degli 

del PNRR per la bonifica dei siti orfani dovesse superare l’importo finanziato, l’eccedenza 

d’azione, nella circostanza in cui risulti potenzialmente inadeguato il budget originariamente 

quale, ai fini dell’attuazione della misura M2C4, Investimento 3.4, del PNRR, è stato 
individuato l’elenco dei siti orfani da riqual

Piano d’azione
complessivi € 

degli accordi di cui all’articolo 7 del Piano d’azione (“schede 
intervento”)

ha trasmesso le “schede intervento” dei siti orfani indicati nel Piano 
d’azione;

dell’ambiente e 

di cui all’articolo 7 del Piano d’azione;
di cui all’

del Piano d’azione
rettifica di alcune incongruenze/inesattezze riscontrate nelle “schede 

intervento” trasmesse;

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica a favore 



le quali la Provincia di Cosenza, ha trasmesso le “schede intervento” relative ai siti orfani “Ex 
discarica loc. Fossato” ed “Ex discarica loc. Tufiero” con le informazioni relative ai 

in particolare le “schede intervento” relative 

Ministri il commissariamento dell’intervento nel sito orfano “Loc. Scordovillo”
nomina, come soggetto attuatore esterno dell’intervento, del 
realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle 

ha chiesto, nell’attesa della nomina del Commissario straordinario, di poter procedere alla 
sottoscrizione dell’accordo per i rimanenti 3 siti di cui all’allegato 2 del Piano d’azione

che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del Piano d’azione, è possibile sottoscrivere 

siti orfani indicati nell’allegato 2 al Piano d’azione, prevedendo un successivo accordo 
relativo agli interventi nel sito orfano “ ” a seguito dell’esito della richiesta 

pertanto di dover disciplinare nel presente Accordo un importo di € 

siti orfani di cui al presente accordo, come indicato nell’allegato 2 al 
Piano d’azione;

con la quale il Ministero dell’ambiente e 

i sono individuati nell’



dell’Unità di missione per il PNRR presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

necessari per la valutazione finale circa l’assenza di conflitti di interesse e doppio 

GEFIM) del Dipartimento dell’Unità di missione per il Piano Nazionale di Ripresa e 

l’assenza di conflitti di interesse e doppio finanziamento, in base alla procedura prevista dalla 

la necessità di attuare quanto previsto dal Piano d’azione per la riqualificazione 
dei siti orfani al fine di ridurre l’occupazione del terreno e migliorare il risanamento urbano, 

dei soggetti attuatori esterni relativi alla realizzazione operativa dell’intervento, nonché alla 

che l’accordo è volto a disciplinare altresì lo svolgimento in collaborazione 
delle attività di interesse comune per la bonifica dei siti orfani ai sensi dell’articolo 250 del 

’ambiente e della sicurezza energetica



dell’articolo 7 del Piano d’azione 

l’allegato t

L’

l’indicazione del referente di intervento e dei dati anagrafici e identificativi dello stesso;

Ai sensi dell’articolo 7 del Piano d’azione

PNRR secondo le modalità previste dall’articolo 5 del Piano d’azione,

descritti nell’
, descritti nell’allegato tecnico al 

da realizzare nei limiti dell’assegnazione delle risorse di cui all’articolo 3, 
comma 2, del Piano d’azione;

gli ulteriori elementi previsti dall’articolo 7, comma 2, del Piano d’azione. 

dell’ambiente e della sicurezza energetica
dell’ambiente e della sicurezza 

dell’Investimento PNRR oggetto del presente accordo 



Dipartimento dell’

–

garantire che il soggetto attuatore riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei 
compiti previsti per l’attuazione 

Dipartimento dell’

ove ne ricorrano le condizioni, esercitare l’azione di risarcimento del danno ambientale nei 

–

descritti nell’allegato 

dell’ambiente e della sicurezza energetica

dell’ambiente e della sicurezza 
partimento dell’

Il soggetto attuatore procede, nell’interesse del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

e di quanto previsto dall’articolo 253 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

l’adempimento, da parte dei soggetti competenti, degli obblighi di cui all’articolo 244 del decreto 

esterni indicati nell’



a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del 

quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging)

8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 

dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
a dare piena attuazione agli interventi, garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione 

con l’Unione europea, delle milestone/target ad essi collegate, per la quota parte di 
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

–

dell’ambiente e della sicurezza energetica

a rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla 

dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

a rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino l’adozione

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (
dell’

all’articolo 8 del presente accordo,
relativi all’avanzamento

l’avanzamento 

correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo



dell’ambiente e della sicurezza 

, come meglio specificato all’articolo 8 del presente accordo,

zione, come previsto dall’art
d’Azione;

quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 

dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio 
finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del

dal Ministero dell’ambiente e della 
Dipartimento dell’

ai sensi dell’articolo 22, 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sull’avvio e l’andamento di eventuali 

, in linea con quanto indicato dall’articolo 22 del regolamento 

previsto all’articolo 9, comma 4, del decreto



del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della 

dell’ambiente e 

altra attività inerente la corretta realizzazione dell’Investimento per il perseguimento 
di cui all’articolo 2 del presente accordo;

l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili inerenti 

obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 
del regolamento (UE) 2021/241, attraverso l’indicazione, nella documentazione progettuale, 
che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di 
finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” e 
valorizzando l’emblema dell’Unione europea;

dell’ambiente e della sicurezza energetica

dell’ambiente e della sicurezza energetica
facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno 

ggetti responsabili dell’attuazione degli 

l’attuazione del PNRR, ove di competenza.



degli investimenti e riforme incluse nel Piano e delle indicazioni in merito all’ammissibilità delle 

ll’allegato 
avviati a decorrere dall’entrata in vigore del Piano d’azione,

’

dell’intervento
accantonamento, ai sensi dell’art

IVA ed eventuali altre imposte. Si precisa che l’IVA è una spesa ammissibile solo se 

attività di cui all’art
a valere sull’importo dell’intervento ammesso a 

all’importo previsto per lavori, servizi e forniture poste a base di gara

finanziaria di progetto dalla circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 4 del 



d’appalto;
ell’

spese necessarie per le verifiche di cui all’art , del Piano d’azione

dell’articolo 250 del decreto legislativo 

dell’intervento;
per l’acquisto di

(escluso quanto previsto dall’art. 7, comma 2, 

’

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica

di consentire l’espletamento de
dell’ambiente e della sicurezza energetica

dell’ambiente e della 



Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica

Ai sensi dell’articolo 3 del Piano d’azione
nterventi descritti nell’a ccordo ammontano a complessivi € 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del Piano d’azione, qualora il costo totale di uno o più degli 
interventi ammessi a finanziamento con le risorse di cui al comma 1 dovesse superare l’importo 
finanziato, l’eccedenza può essere coperta con ulteriori risors

Le movimentazioni finanziarie relative all’effettivo svolgimento delle attività progettuali si 

dell’ambiente e della sicurezza energetica Dipartimento dell’

dell’importo

dell’ambiente e della sicurezza energetica (Dipartimento dell’

una o più quote, fino al 90% dell’importo di cui al comma 1 (compresa l’anticipazione), sulla 

–
dell’ambiente e della sicurezza energetica 

dell’

dal rendiconto delle spese sostenute e dall’attestazione (anche a mezzo specifico flag del 

dell’ambiente e della 
Dipartimento dell’

Dipartimento dell’

una quota a saldo, pari al 10% dell’importo di cui al comma 1, sulla base della presentazione, 

nell’ llegato 2 del Piano d’Azione, nonché il raggiungimento del target per la quota parte di 



Ferme restando le tempistiche indicate nel cronoprogramma di spesa di cui all’allegato tecnico, 
dell’ambiente e della sicurezza 

interventi individuati dall’ llegato 2 del Piano d’Azione, al fine di garantire la disponibilità di 
arie per l’attuazione dei relativi interventi.

dell’ambiente e della sicurezza energetica

l’esecuzione del presente a si impegnano all’osservanza delle normative 

nell’esercizio dell’attività d’impresa e che, pertanto, non rientrano nell’ambito di applicazione del
26 ottobre 1972, n. 633, recante “Istituzione e disciplina 

dell’imposta sul valore aggiunto”. 

(Modifiche all’accordo)
Ai sensi dell’articolo 9 del Piano d’azione, ai fini del raggiungimento del target della misura 

tto integrativo o modificativo dell’accordo

, attingendo dall’elenco dei siti orfani di cui al decreto del 

ecologica n. 222 del 2021 e successive modificazioni, si applica quanto previsto all’art

Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lett. n), del Piano d’

ovvero di modifica/integrazione dell’allegato 2 al Piano d’azione, sono disciplinate mediante la 



nella procedura di bonifica d’ufficio;
i costi già sostenuti dall’Amministrazione siano restituiti dal medesimo soggetto 

In tali casi la dotazione finanziaria degli altri interventi descritti nell’allegato tecnico al presente 
accordo può essere rimodulata prevedendo l’impiego delle risorse originariamente destinate a quei 

di cui all’art del Piano d’azione
l’inottemperanza a all’art

di cui all’

la mancata individuazione delle azioni correttive previste all’articolo 1

fissati nell’allegato tecnico al 
, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 

ll’articolo 
all’art d’azione

l’assenza dei requisiti previsti dall’articolo 8 del Piano d’azione.

di cui all’
l’eventuale riduzione del sostegno finanziario previsto nell’accordo di finanziamento tra 

, ai sensi dell’art

dell’ambiente e della sicurezza energetica



dall’articolo 

In caso di mancato rispetto degli obblighi e impegni finalizzati all’attuazione del PNRR, 
consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio degli 
interventi, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell’esecuzione dei pr

i poteri sostitutivi, ai sensi dell’articolo 12 del decreto

dell’ambiente e della sicurezza energetica
dell’

dell’ambiente e della sicurezza energetica

congiuntamente le azioni correttive da adottare per il raggiungimento dell’obiettivo della misu

attingendo dall’elenco dei siti 

del Piano d’azione e successiva sottoscrizione di un atto integrativo del presente accordo
milestone e target correlati all’Investimento.

all’esecuzione del presente 



disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei 
dati personali” (di seguito anche “GDPR”), al decreto legislativo 30 giu
ss.mm.ii. (di seguito anche “Codice Privacy”) nonché tutte le norme di legge in materia di 

Nell’ambito dello svolgimento delle prestazioni di cui al presente Accordo, qualora ciascuna delle 

dall’a
esigenze di cui sopra, è condizione necessaria ed imprescindibile per l’affidamento di attività di 
trattamento di dati personali. L’elenco aggiornato dei Responsabili de

Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni fra le Parti 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica:
− Dipartimento dell’Unità di missione per il PNRR 

− Dipartimento dell’Unità di missione per il PNRR 

−



per l’accordo: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del documento 

dell’Investimento.

Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo 

uanto previsto dall’articolo 22 egolamento (UE) n. 2021/241 e dall’articolo 8 del 

dell’ambiente e della sicurezza energetica Dipartimento dell’

contributo, tenuto conto di quanto stabilisce l’articolo 8 del decreto del Ministro dell’economia e 

L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano d’azione, previsto dall’articolo 24 del 
2021/241 e dall’articolo 8 del decreto



Qualora dall’attuazione degli di cui all’
dell’ambiente e della 

È applicabile quanto previsto all’art del Piano d’azione.

al Piano d’azione, 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica

Dirigente generale del Dipartimento territorio e tutela dell’ambiente

bis dell’art
’



–

dell’intervento

€
Totale IVA €

complessivo (€) € 4.000.000,00

€ (quota di € 4.000.000,00

–

dell’
ai sensi dell’articolo 7 del 

Piano d’azione approvato con 



– dell’Ambiente

–
dell’Ambiente

Referente dell’intervento



dell’intervento di 



327.868,85 € 72.131,15 € 400.000,00 €

1.309.090,91 € 130.909,09 € 1.440.000,00 €

1.636.959,76 € 203.040,24 € 1.840.000,00 €



1.636.363,64 € 163.636,36 € 1.800.000,00 €

327.272,73 € 32.727,27 € 360.000,00 €

1.636.363,64 € 163.636,36 € 1.800.000,00 € 327.272,73 € 32.727,27 € 360.000,00 €



L’importo del finanziamento deve essere erogato mediante accredito sul
c/o Banca d’Italia –

•

•

• (presso Banca d’Italia): 

•



–

dell’intervento

€ 6.199.776,45 €

Totale IVA € 687.723,55 €

complessivo (€) 

€ (quota di 



– dell’Ambiente

–
dell’Ambiente

Referente dell’intervento



dell’intervento di 



564.549,18 € 124.200,82 € 688.750,00 €

2.254.090,91 € 225.409,09 € 2.479.500,00 €

2.818.640,09 € 349.609,91 € 3.168.250,00 €



2.817.613,64 € 281.761,36 € 3.099.375,00 €

563.522,73 € 56.352,27 € 619.875,00 €

2.817.613,64 € 281.761,36 € 3.099.375,00 € 563.522,73 € 56.352,27 € 619.875,00 €



L’importo del finanziamento deve essere erogato mediante accredito sul Conto di Tesoreria 
c/o Banca d’Italia) –

•

•

• N. conto corrente di Tesoreria Unica (presso Banca d’Italia): 

•



–

dell’intervento

€ €

IVA € € 

complessivo (€) 6.887.500,00 €

€ (quota di 6.887.500,00 €



– Territorio e Tutela dell’Ambiente

–
dell’Ambiente

Referente dell’intervento



dell’intervento di 



564.549,18 € 124.200,82 € 688.750,00 €

2.254.090,91 € 225.409,09 € 2.479.500,00 €

2.818.640,09 € 349.609,91 € 3.168.250,00 €



2.817.613,64 € 281.761,36 € 3.099.375,00 €

563.522,73 € 56.352,27 € 619.875,00 €

2.817.613,64 € 281.761,36 € 3.099.375,00 € 563.522,73 € 56.352,27 € 619.875,00 €



L’importo del finanziamento deve essere erogato mediante accredito sul Conto di Tesoreria Unica (
Banca d’Italia) –

•

•

• N. conto corrente di Tesoreria Unica (presso Banca d’Italia): 

•



–

dell’
ai sensi dell’articolo 

Piano d’azione approvato con 



PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
Missione 2 Componente 4

Investimento 3.4

DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE / SOGGETTO ATTUATORE 
ESTERNO DEL POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI DAL DECRETO 
DEL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 4 AGOSTO 2022 RECANTE IL 

Il sottoscritto Ing. Salvatore SIVIGLIA, nato a Melito di Porto Salvo (RC), il 17.05.1964,

CF SVGSVT64E17F112W, in qualità di organo titolare del potere di impegnare 

Regione Calabria, con sede legale in Viale Europa Loc. Germaneto, cap. 88100, tel.

0961.854150/3912/4145, posta elettronica certificata (PEC) 

dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it, acquisite le dichiarazioni dei soggetti 

attuatori esterni, in relazione ai seguenti interventi:

- intervento situato nel sito orfano EX DISCARICA LOC. FOSSATO , in Via 

(o località) Loc. Fossato, nel Comune di Buonvicino (CS) Soggetto attuatore esterno 

provincia di Cosenza;

- intervento situato nel sito EX DISCARICA LOC. TUFIERO

località) Loc. Tufiero, nel Comune di Celico (CS) - Soggetto attuatore esterno provincia di 

Cosenza;

- LOC. FIUMARA NOVITO

località) LOC. FIUMARA NOVITO, nel Comune di Siderno (RC) Soggetto attuatore 

esterno Comune di Siderno;

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 239 del 12 ottobre 2022, ai sensi 

medesimo decreto,



DICHIARA

sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le false 

Codice penale e dalle leggi 

speciali in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,

1. di possedere la capacità operativa ed amministrativa in relazione ad ogni intervento

proposto;

2. di possedere le competenze, le risorse e le qualifiche professionali necessarie per portare a 

termine l e conseguire target e milestone previsti dalla misura M2C4, 

investimento 3.4, del PNRR;

3. di possedere i requisiti minimi tali da garantire il rispetto del regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/10

materia di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione e 

doppio finanziamento;

4. di non essere stato individuato quale responsabile

intervento e non avervi in alcun modo contribuito;

5.

pubbliche amministrazioni.

Luogo e data

___________________________________

Firma

___________________________________

Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 45/2000
e ss.mm.ii).
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